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O.p.g.r. 1 aprile 2020 - n. 520
Ordinanza contingibile ed urgente ai sensi dell’art. 191 del 
d.lgs. 152/2006. Disposizioni urgenti in materia di gestione dei 
rifiuti e di bonifica a seguito dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19

IL PRESIDENTE
Visti:

•	la delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 con la 
quale è stato dichiarato per sei mesi lo stato di emergenza sul 
territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all’in-
sorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

•	l’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Ci-
vile in data 3 febbraio 2020 n. 630 recante primi interventi 
urgenti di protezione civile in relazione all’emergenza relati-
va al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili;

•	il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante «Misure ur-
genti in materia di contenimento e gestione dell’emergen-
za epidemiologica da COVID-2019»;

•	il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 feb-
braio 2020 che adotta misure urgenti di contenimento del 
contagio;

•	il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 
febbraio 2020, recante «Ulteriori disposizioni attuative del 
decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recanti misure urgenti 
in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epi-
demiologica da COVID-2019»;

•	il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 febbra-
io 2020 avente ad oggetto «Razionalizzazione delle misure 
di gestione dell’emergenza al fine di prevenire la diffusione 
dell’epidemia da COVID – 19»;

•	il decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9, recante «Misure urgenti 
di sostegno per le famiglie, lavoratori e imprese connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-2019»;

•	il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 
2020 recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto leg-
ge 23 febbraio 2020 n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologi-
ca da COVID – 19, applicabili sull’intero territorio nazionale»;

•	il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 
2020 recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-leg-
ge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale»;

•	il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 
2020 recante «Ulteriori disposizioni attuative del decreto-leg-
ge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia 
di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale»;

•	il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 «Misure di potenzia-
mento del Servizio sanitario nazionale e di sostegno econo-
mico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»;

•	l’ordinanza del Presidente della Regione Lombardia n. 514 
del 21 marzo 2020 recante Ulteriori misure per la prevenzio-
ne e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19. 
Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 23 di-
cembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica: 
limitazione degli spostamenti su tutto il territorio regionale;

•	il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 
2020 recante ulteriori misure di contenimento del contagio 
sull’intero territorio nazionale;

•	l’ordinanza del Ministero della Salute e del Ministero dell’In-
terno del 22 marzo 2020 recante ulteriori misure urgenti di 
contenimento del contagio sull’intero territorio nazionale;

•	l’ordinanza del Presidente della Regione Lombardia n. 515 
del 22  marzo  2020  recante ulteriori misure per la preven-
zione e gestione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19. Ordinanza ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 
23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pub-
blica: sospensione attività in presenza delle amministrazioni 
pubbliche e dei soggetti privati preposti all’esercizio di atti-
vità amministrative nonché modifiche dell’ordinanza n. 514 
del 21 marzo 2020;

•	l’ordinanza del Presidente della Regione Lombardia n. 517 

del 23 marzo 2020 di modifica dell’ordinanza 515/2020;

•	il decreto legge 25 marzo 2020, n.  19 «Misure urgenti per 
fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19»;

•	il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 25 mar-
zo 2020 che ha sostituito l’Allegato 1 del d.p.c.m. del 22 
marzo 2020 riportante i codici Ateo delle attività economi-
che che possono rimanere aperte, comprensivo del cod. 
39 Attività di risanamento e altri servizi di gestione dei rifiuti;

Visto l’art. 191 del d.lgs. 152/06 «Norme in materia ambienta-
le», che, qualora si verifichino situazioni di eccezionale ed urgen-
te necessità di tutela della salute pubblica e dell’ambiente, attri-
buisce alle Regioni la facoltà di adottare ordinanze contingibili 
e urgenti per consentire il ricorso temporaneo a speciali forme 
di gestione dei rifiuti, anche in deroga alle disposizioni vigenti;

Rilevato che:

•	vi è una situazione di emergenza sanitaria internazionale 
dichiarata  dall’Organizzazione mondiale della sanità;

•	l’epidemia ha un carattere diffusivo e vi è un notevole incre-
mento dei casi e dei  decessi notificati all’Organizzazione 
Mondiale della Sanità;

•	tale situazione di emergenza ha delle evidenti ripercussioni 
anche sulle attività di gestione dei rifiuti, di cui occorre ga-
rantire lo svolgimento corretto e continuativo  trattandosi di 
servizio pubblico che non può essere interrotto;

•	tale situazione di emergenza può, altresì, avere ripercussioni 
su attività di bonifica  che non possono essere interrotte, 
quali le misure di prevenzione e di messa in  sicurezza d’e-
mergenza, gli interventi di bonifica che interessano le ac-
que  sotterranee, i monitoraggi ambientali e la gestione dei 
rifiuti derivanti da interventi  di bonifica;

Visto il Parere dell’Istituto Superiore di Sanità prot. AOO -ISS 
008293 del 12 marzo 2020 in merito alla gestione dei rifiuti pro-
dotti nell’ambito dell’emergenza di SARS- Cov -2, che, in partico-
lare, stabilisce che:

•	per le abitazioni in cui non sono presenti soggetti positivi al 
tampone, in isolamento  o in quarantena obbligatoria, si rac-
comanda di mantenere le procedure in vigore  nel territorio 
di appartenenza, non interrompendo la raccolta differenzia-
ta, con la  precisazione che mascherine monouso, guanti, 
fazzoletti di carta debbano essere  buttate nell’indifferenziato;

•	nelle abitazioni in cui sono presenti soggetti positivi al tam-
pone, in isolamento o in  quarantena obbligatoria, sia inter-
rotta la raccolta differenziata, e tutti i rifiuti  domestici, indipen-
dentemente dalla loro natura, includendo fazzoletti, rotoli di  
carta, i teli monouso, mascherine e guanti, siano considerati 
indifferenziati e  pertanto raccolti e conferiti insieme;

Per la raccolta dovranno essere utilizzati almeno due sacchet-
ti uno dentro l’altro o in numero maggiore in dipendenza della 
loro resistenza meccanica, possibilmente utilizzando un conteni-
tore a pedale;

Visto il documento di indirizzo approvato dal Consiglio del 
Sistema Nazionale di Protezione Ambientale - SNPA il 18  mar-
zo  2020  che fornisce indicazioni tecniche relativamente agli 
aspetti ambientali della pulizia degli ambienti esterni e dell’uti-
lizzo di disinfettanti nel quadro dell’emergenza COVID-19 e delle 
sue evoluzioni; 

Vista la nota del Ministero dell’Ambiente e delle Tutela del 
Territorio e del Mare «Situazione emergenziale COVID-19: DPI e 
servizi di igiene ambientale. Riscontro nota», che, al fine di poter 
superare questo momento di forte criticità del sistema di gestio-
ne dei rifiuti, vista la dotazione impiantistica sull’intero territorio 
nazionale, segnala l’opportunità di assicurare maggiore flessibi-
lità rispetto all’utilizzazione delle capacità di trattamento degli 
impianti esistenti. A tal fine richiama la possibilità, prevista dalla 
legislazione nazionale all’articolo 191 del d.lgs. n. 152/2006, di 
adottare ordinanze contingibili e urgenti, e che tali ordinanze 
possano aumentare la capacità di stoccaggio degli impianti 
autorizzati per la messa in riserva (R13) o per il deposito prelimi-
nare (D15), e in alternativa o in aggiunta possano prevedere di 
aumentare le capacità autorizzate degli impianti che effettuano 
operazioni di recupero/smaltimento;

Vista la circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare prot. 22276 del 30 marzo 2020 che, in linea 
con la precedente nota ministeriale sopra citata, fornisce indica-
zioni alle Regioni che intendano scegliere lo strumento dell’ordi-
nanza contingibile e urgente, ex art. 191, del d.lgs. 152/200, per 
gestire le criticità verificatesi sul proprio territorio nella gestione 
dei rifiuti per effetto dell’Emergenza da COVID-19;
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Richiamate

•	la nota, prot. T1.2020.0013001 del 11  marzo  2020, con la 
quale, a seguito di  richieste di chiarimento in merito all’in-
quadramento delle attività di gestione  dei rifiuti nell’ambito 
delle limitazioni dovute all’emergenza COVID-19, si è  ricorda-
to agli operatori del settore che, così come previsto dell’art. 
177,  comma 2 del d.lgs. 152/2006, la gestione dei rifiuti co-
stituisce attività di  pubblico interesse e che tale previsione si 
riferisce a tutte le tipologie di rifiuti,  sia urbani che speciali, 
e che il medesimo decreto legislativo all’art. 183,  comma 1, 
lettera n), definisce la gestione dei rifiuti come «la raccolta, 
il  trasporto, il recupero e lo smaltimento dei rifiuti, compresi il 
controllo di tali operazioni e gli interventi successivi alla chiu-
sura dei siti di smaltimento,  nonché le operazioni effettuate 
in qualità di commerciante o intermediario»  e che tutte le 
attività elencate, pertanto, sono di pubblico interesse e le  
limitazioni generali alle attività economiche emanate dalle 
competenti  Autorità non si applicano alla gestione dei rifiuti;

•	la nota prot. T1.2020.0013390 del 13 marzo 2020 con la qua-
le, a seguito di  richieste di chiarimento sui «centri di raccol-
ta» comunali, si è precisato che  anch’essi fanno parte della 
filiera della gestione dei rifiuti urbani e, quindi,  sono «attivi-
tà di pubblico interesse» e servizio pubblico, facendo però  
presente che tali disposizioni non si applicano ai centri di 
riuso, che pertanto  devono essere chiusi. Con la medesima 
nota, inoltre, sono state trasmesse a  tutti i comuni le indica-
zioni, predisposte dall’Istituto Superiore della Sanità,  per la 
corretta gestione dei rifiuti del cittadino in questo periodo  
emergenziale;

•	a nota prot. T1.2020.0013678 del 16 marzo 2020 con la qua-
le sono state fornite  indicazioni per impianti di trattamento 
rifiuti urbani indifferenziati nell’ambito  dell’emergenza di 
COVID 19;

•	le note inviate alle Province e alla Città Metropolitana in da-
ta 18 marzo 2020,  con le quali sono state fornite indicazioni 
ai comuni per il servizio di  spazzamento strade nell’ambito 
dell’emergenza COVID-19;

Vista le note trasmesse dalle Associazioni di Categoria, che 
segnalano diverse difficoltà riscontrate nel settore della raccolta 
e del trattamento dei rifiuti, a fronte del periodo emergenziale 
da COVID-19, e, tra queste, la criticità di trovare degli sbocchi 
per frazioni di rifiuti e materiali ottenuti dal trattamento dei rifiuti, 
a causa della chiusura di alcuni impianti a valle, con il possibile 
effetto di accumuli e materiali oltre i limiti di stoccaggio auto-
rizzati e la conseguente richiesta degli operatori del settore di 
consentire, con un provvedimento d’urgenza, in via temporanea 
ed eccezionale, lo sforamento dei limiti autorizzati;

Visto il documento «Prime indicazioni generali per la gestione 
dei rifiuti – emergenza COVID-19», approvato dal Consiglio del 
Sistema Nazionale di Protezione Ambientale in data 23 marzo 
2020, che fornisce indicazioni sulla gestione dei rifiuti nel periodo 
di emergenza da COVID-19, e in particolare stabilisce che, al fi-
ne di prevenire eventuali criticità nel sistema di raccolta e gestio-
ne dei rifiuti, si potrebbero valutare interventi per incrementare le 
capacità di stoccaggio e deposito temporaneo;

Considerato, inoltre, che sono arrivate numerose comunica-
zioni dai responsabili degli interventi di bonifica in corso sul terri-
torio regionale, che informano circa la sospensione dei cantieri 
relativi a interventi di bonifica e/o messa in sicurezza dei suoli;

Dato atto della necessità che vengano garantite le attività 
connesse alla bonifica dei siti contaminati la cui interruzione po-
trebbe generare impatti negativi per l’ambiente e per la salute;

Dato atto che, per le acque sotterranee, è necessario garanti-
re il mantenimento e l’ordinaria gestione degli interventi di mes-
sa in sicurezza e/o bonifica in corso, al fine di contenere e di 
evitare la diffusione della contaminazione al di fuori del sito;

Considerato che:

•	occorre che i Gestori del servizio di gestione dei rifiuti, che 
operano sul territorio  regionale, garantiscano una frequenza 
di raccolta dei rifiuti urbani indifferenziati  pari ad almeno le 
frequenze contrattuali, eventualmente incrementabili anche  
attraverso circuiti di raccolta dedicati anche a chiamata;

•	occorre che i Gestori del servizio di gestione dei rifiuti, che 
operano sul territorio  regionale, sospendano il ritiro dei rifiuti 
ingombranti domiciliare laddove i mpossibilitati a garantirlo;

•	occorre chiudere i centri del riutilizzo, in quanto non rappresen-
tano un servizio di pubblica utilità ai sensi del d.lgs. 152/2006;

•	occorre che i Comuni riducano o sospendano l’apertura 
dei Centri di raccolta, nel  caso in cui i rifiuti possano essere 

raccolti con modalità differente rispetto al  conferimento di-
retto al centro, assicurando comunque il conferimento dei 
rifiuti  delle attività produttive assimilate alle utenze dome-
stiche il cui esercizio non è  interrotto durante l’emergenza;

•	il conferimento diretto in incenerimento, per le caratteristi-
che di processo dei  relativi impianti, è per i rifiuti urbani in-
differenziati il più sicuro dal punto di vista  dell’abbattimento 
della presenza del virus e il più tutelante per gli operatori 
addetti  a tale settore, in quanto riduce o esclude il contatto 
con i rifiuti da parte degli operatori;

•	il conferimento diretto dei rifiuti indifferenziati in questo pe-
riodo emergenziale si  discosta per caratteristiche merceo-
logiche da quanto deve essere ordinariamente  conferito 
in inceneritore;

•	anche altri trattamenti, tra cui il TMB, possono essere effet-
tuati assicurando la tutela della salute dei lavoratori e dei 
cittadini se operanti nel rispetto delle indicazioni  espresse 
dall’Istituto Superiore di Sanità con nota AOO -ISS 008293 
del 12 marzo 2020,  delle indicazioni di SNPA contenute nel 
documento del 23 marzo 2020 e di quanto  indicato nella 
nota prot. T1.2020.0013678 del 16 marzo 2020;

•	 occorre che gli operatori del servizio di igiene urbana ri-
spettino le indicazioni  dettate dall’Istituto Superiore di 
Sanità prot. AOO -ISS 008293 del 12 marzo 2020, in merito 
all’utilizzo e pulizia delle dotazioni strumentali all’esercizio 
del servizio  integrato di gestione dei rifiuti, ivi compresa la 
sanificazione dei mezzi e delle divise  e che effettuino il ser-
vizio di pulizia strade nel rispetto delle raccomandazioni di  
SNPA del 18 marzo 2020;

Considerato, altresì, che l’attuale situazione emergenziale:

•	ha comportato la chiusura di alcune realtà industriali e dei 
cantieri con la possibile  conseguenza del mancato rispet-
to dei vincoli normativi per il deposito temporaneo  dettati 
dall’art. 183 del d.lgs. 152/2006, della gestione terre e roc-
ce da scavo di cui al d.p.r. 120/2017, dei termini riferiti alle 
campagne di impianti mobili, nonché del  mancato utilizzo 
- quali acque di processo - delle acque di falda emunte in  
funzione di messa in sicurezza e/o bonifica;

•	ha già comportato la chiusura di alcuni impianti che rap-
presentavano la naturale  destinazione di alcune frazioni 
della raccolta rifiuti sul territorio regionale;

Ritenuto, pertanto, necessario ampliare, in tutti i casi in cui ciò 
sia possibile in condizioni di sicurezza:

•	la durata del deposito temporaneo;

•	a capacità di stoccaggio, al fine di non interrompere i flussi 
di raccolta rifiuti sul  territorio regionale;

•	le potenzialità di trattamento di alcune tipologie di impianti 
di recupero e  smaltimento rifiuti nel rispetto dei limiti tecni-
ci impiantistici, delle disposizioni in  materia di prevenzio-
ne incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione 
dei  Piani di emergenza di cui all’art. 26 bis del d.l. 4 ottobre 
2018, n. 113 convertito nella  legge 1° dicembre 2018 n. 132, 
dando inoltre maggiore flessibilità nel corso  dell’anno;

Ritenuto necessario derogare ad alcune prescrizioni auto-
rizzative relative ai prodotti da recupero di rifiuti, considerata la 
particolare situazione di difficoltà dei destini di mercato; 

Dato atto che nella circolare del Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare del 30 marzo 2020 è, tra l’al-
tro, indicata la procedura relativa all’incremento di dette capa-
cità di stoccaggio; viene, in particolare, indicato che la richiesta 
di deroga alle capacità di stoccaggio autorizzate ai sensi degli 
art 208 del d.lgs. 152/2006 e ai titolari delle operazioni di recupe-
ro assentite ai sensi degli artt. 214 e 216 del d.lgs. 152/06, ferme 
restando le «quantità massime» fissate dal d.m. 5 febbraio 1998 
(allegato IV) e dal d.m. n. 161 del 12 giugno 2002, dovrebbe es-
sere ricondotta ad una segnalazione certificata di inizio attività 
– SCIA, ai sensi dell’art. 19 della legge 241/1990, e che tale se-
gnalazione dovrebbe essere accompagnata da una relazione 
a firma di un tecnico abilitato o del direttore tecnico dell’impian-
to, che asseveri, oltre al rispetto di quanto indicato dall’autoriz-
zazione in essere, i quantitativi di rifiuti oggetto della richiesta di 
aumento e il rispetto di alcune prescrizioni relative alle modalità 
di stoccaggio indicate nella nota stessa;

Dato atto che in ottemperanza all’o.p.g.r. 514 sono chiuse le 
attività degli studi professionali, salvo quelle relative ai servizi in-
differibili ed urgenti o sottoposti a termini di scadenza;

Ritenuto, pertanto , nel caso di richiesta di deroga alla capa-
cità di stoccaggio, che le indicazioni ministeriali possano essere 
attuate prevedendo una comunicazione del Direttore tecnico 
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dell’impianto o tecnico abilitato che attesti il rispetto dall’au-
torizzazione in essere, che indichi i quantitativi di rifiuti oggetto 
della richiesta di aumento e il rispetto delle prescrizioni relative 
alle modalità di stoccaggio indicate al punto 16 della presente 
ordinanza e indicate nella circolare del Ministero dell’Ambiente 
delle Tutela del Territorio e del Mare del 30 marzo 2020, che dovrà 
essere trasmessa a Regione, alla Provincia o alla Città Metropo-
litana territorialmente competente, alla Prefettura, all’ARPA e ai 
Vigili del fuoco;

Ritenuto di derogare i termini relativi alla gestione delle rocce 
e terre da scavo di cui al d.p.r. 120/2017 e delle campagne de-
gli impianti mobili;

Ritenuto, altresì, necessario garantire i sistemi di messa in sicu-
rezza e bonifica in corso per le acque sotterranee, anche nei siti 
produttivi con sospensione delle attività ai sensi dei sopra citati 
decreti;

Considerato che le potenzialità di trattamento sono autorizza-
te con il riferimento all’anno solare e che pertanto, le deroghe 
previste dal presente atto per i quantitativi di trattamento devo-
no essere necessariamente riferite all’anno solare 2020;

Atteso il notevole aumento della produzione di rifiuti sanitari a 
rischio infettivo che gli impianti autorizzati rischiano di non riusci-
re a trattare in tempi brevi, col rischio che l’accumulo di tali rifiuti 
comporti rischi sanitari;

Ritenuto necessario derogare ad alcune prescrizioni del d.p.r. 
n. 254/2003 per garantire il trattamento dei rifiuti sanitari a rischio 
infettivo e che, nel rispetto dei principi di cui all’art. 50, comma 6 
della Direttiva n. 2010/75/UE, tali rifiuti potranno essere scaricati ne-
gli inceneritori direttamente in fossa, ma evitando la manipolazione 
diretta, assicurando la minimizzazione del tempo di permanenza in 
fossa e la minimizzazione del mescolamento con altri rifiuti;

Ritenuto, per tutto quanto sopra, di disporre il ricorso tempora-
neo a speciali forme di gestione dei rifiuti, anche in deroga alle 
disposizioni vigenti, al fine di gestire le conseguenze derivanti in 
tale comparto dall’emergenza epidemiologica in corso;

Dato atto, altresì, che le disposizioni sopra riportate non sono 
in contrasto con quanto stabilito dal decreto legge n.19 del 25 
marzo 2020 e sono conformi alle disposizioni di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 22 marzo 2020;

Sentita la Direzione Generale Welfare in ordine alla verifica dei 
contenuti della presente ordinanza;

Visto il parere di APRA pervenuto con nota T1 2020 015135 del 
30 marzo 2020 in ordine agli aspetti ambientali di competenza;

ORDINA
ai sensi dell’art. 191 del d.lgs. 152/2016, di attuare le seguenti 
forme straordinarie, temporanee e speciali di gestione dei rifiuti 
anche in deroga alle disposizioni vigenti, che interessano tutto il 
territorio regionale:

1. che i rifiuti di qualunque natura prodotti da unità dome-
stiche in cui sono presenti  soggetti positivi al tampone, in iso-
lamento o in quarantena obbligatoria, siano  classificati come 
rifiuti urbani non differenziati (EER 20 03 01) e debbano essere  
conferiti nella frazione di rifiuto urbano indifferenziato, secondo 
le modalità indicate  dalla nota dell’ISS di cui in premessa; 

2. che i rifiuti rappresentati da DPI (mascherine, guanti etc) 
utilizzati come  prevenzione al contagio da COVID -19 e i faz-
zoletti di carta, prodotti da utenze  domestiche in cui non sono 
presenti soggetti positivi al tampone, in isolamento o in  qua-
rantena obbligatoria debbano essere conferiti nella frazione di 
rifiuto urbano  indifferenziato;

3. che i rifiuti rappresentati da DPI (mascherine, guanti etc) 
utilizzati come  prevenzione al contagio da COVID -19 e i fazzo-
letti di carta devono essere  assimilati agli urbani ed in partico-
lare devono essere conferiti al gestore del servizio  nella frazione 
di rifiuti indifferenziati;

4. di derogare ai protocolli di accettazione dei rifiuti in impian-
ti di incenerimento per  quanto riguarda le caratteristiche mer-
ceologiche degli stessi;

5. che i Gestori del servizio di gestione dei rifiuti garantiscano 
una frequenza di  raccolta su pubblica via dei rifiuti urbani indif-
ferenziati pari almeno alle frequenze  contrattuali, eventualmen-
te incrementabili anche attraverso circuiti di raccolta su  pubbli-
ca via dedicati, anche a chiamata;

6. che qualora venissero organizzati circuiti di raccolta de-
dicati per i rifiuti  indifferenziati prodotti dai soggetti positivi al 
tampone, in isolamento o in  quarantena obbligatoria, tali rifiuti 
dovranno essere prioritariamente destinati ad  impianti di ince-
nerimento senza alcun trattamento preliminare;

7. che i gestori tengano nella più opportuna considerazione 
le raccomandazioni  dell’Istituto Superiore di Sanità, espresse 
con nota AOO -ISS 008293 del 12 marzo 2020,  in ordine all’uti-
lizzo e pulizia delle dotazioni strumentali all’esercizio del servizio  
integrato di gestione dei rifiuti;

8. che il servizio di spazzamento strade debba essere esegui-
to nel rispetto delle  raccomandazioni del Documento di indiriz-
zo approvato dal Consiglio del SNPA del  18 marzo 2020 e che:

•	deve essere sospeso, nel periodo di emergenza COVID 19, 
l’utilizzo  di soffiatori meccanici, degli spazzatori ad aria e 
dei servizi di  spazzamento manuale, fatta eccezione per 
la raccolta di piccoli  rifiuti ponendo attenzione a ridurre al 
minimo il sollevamento della  polvere;

•	il servizio di pulizia deve essere effettuato con lavaggi mec-
canici  quali quelli effettuati con macchine spazzatrici ad 
umido e ove  non possibile con dispositivi manuali a getto 
d’acqua a pressione  ridotta;

•	e superfici oggetto di lavaggio devono essere trattate uti-
lizzando  acqua e/o detergenti/saponi convenzionali ed 
eventualmente,  con frequenza a carattere straordinario, 
con disinfettanti a bassa  concentrazione, dopo pulizia con 
un detergente neutro, quali ad  esempio soluzioni di ipo-
clorito di sodio allo 0,025 % - 0,05%,  garantendo quindi la 
tutela della salute e dell’ambiente;

9. che i Centri del Riutilizzo siano chiusi;
10. che i Gestori del servizio di gestione dei rifiuti sospendano 

il ritiro dei rifiuti  ingombranti in tutti i casi in cui lo svolgimento del 
servizio non possa essere svolto in  condizioni di sicurezza per gli 
operatori o il personale;

11. che i Comuni siano autorizzati a ridurre gli orari o sospen-
dere l’apertura dei Centri di  raccolta, nel caso in cui i rifiuti pos-
sano essere raccolti con modalità differente  rispetto al conferi-
mento diretto al centro, assicurando comunque il conferimento  
dei rifiuti delle attività economiche assimilati ai rifiuti urbani, il cui 
esercizio non è  interrotto durante l’emergenza;

12. che, in deroga agli atti autorizzativi, tutti gli inceneritori per 
rifiuti urbani siano  temporaneamente autorizzati a ritirare i co-
dici EER 180103* e 180104 e che, in  deroga all’art. 10 del d.p.r. 
n. 254/2003, i rifiuti sanitari a solo rischio infettivo possano  es-
sere trattati negli inceneritori di rifiuti urbani anche senza cari-
camento separato,  ma con scarico in fossa. Dovranno essere 
utilizzati tutti gli accorgimenti gestionali  per evitare la manipo-
lazione diretta, per minimizzare il tempo di permanenza di tali  
rifiuti nella fossa e per minimizzare il mescolamento con altri rifiu-
ti; i gestori degli  inceneritori, per avvalersi di tale possibilità, do-
vranno inviare preventiva  comunicazione a Regione, Provincia/
Città Metropolitana territorialmente  competente, ARPA ed ATS, 
accompagnata da una relazione del direttore tecnico  o di un 
tecnico abilitato che asseveri l’idoneità dei presidi ambientali e 
gestionali  presenti per la ricezione di tali rifiuti;

13. che in tutti gli impianti di trattamento rifiuti autorizzati che trat-
tano i rifiuti aventi  codici EER 200301 debbano operare nel rispetto 
delle indicazioni fornite dell’Istituto  Superiore di Sanità con nota 
AOO-ISS 008293 del 12 marzo 2020, delle indicazioni di  SNPA conte-
nute nel documento del 23 marzo 2020 e di quanto indicato nella 
nota  prot. T1.2020.0013678 del 16 marzo 2020 ed in particolare:

•	sia evitato il contatto diretto tra gli operatori e tali rifiuti e, in 
particolare,  sia vietata la selezione manuale di tali rifiuti; se 
per la tipologia di  impianto non può essere evitato il con-
tatto diretto, dovrà essere  interrotto il ritiro di tali rifiuti;

•	siano assicurati a tutti gli operatori i DPI necessari e la rela-
tiva formazione  all’uso, nel rispetto delle indicazioni della 
nota ISS;

•	siano svolte procedure di sanificazione periodiche, in par-
ticolare per le  aree di stoccaggio ed in cui avvengono i 
trattamenti;

•	siano svolte le operazioni di manutenzione degli impianti 
utilizzando  idonei DPI e comunque nel rispetto delle indica-
zioni dell’ISS, garantendo  le massima tutela per il lavoratore 
ed evitando ove possibile il contatto  con il rifiuto.
Laddove gli impianti di trattamento del rifiuto urbano indif-
ferenziato non possano garantire il rispetto delle indicazioni 
fornite, la frazione di tale rifiuto non potrà essere ritirata e 
dovrà essere inviata direttamente ad incenerimento;

14. che, in considerazione delle ordinanze emesse da alcu-
ne Regioni che prevedono  sostanzialmente l’invio ad incene-
rimento dei rifiuti urbani provenienti da abitazioni  che ospitano 
soggetti positivi al tampone, in isolamento o quarantena  obbli-
gatoria, i Gestori degli inceneritori di piano debbano tempesti-
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vamente  informare la Regione delle richieste di conferimento di 
rifiuti urbani extraregionali  connessi all’emergenza in corso, al 
fine di garantire l’autosufficienza regionale e di  poter eventual-
mente disporre misure specifiche contingenti;

15. che nel rispetto dei limiti tecnici impiantistici, delle dispo-
sizioni in materia di  prevenzione incendi e delle disposizioni in 
materia di elaborazione dei Piani di  emergenza di cui all’art. 26-
bis del d.l. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito nella legge  1° dicem-
bre 2018 n. 132, in deroga ai vigenti atti autorizzativi:

a) in caso di impianti autorizzati ad operazioni da D1 a D14 e 
da R1 a  R12 con limiti quantitativi orari, giornalieri o di altro 
periodo inferiore  all’anno, in riferimento all’arco tempo-
rale del 2020 è da applicarsi  come vincolante soltanto il 
quantitativo massimo annuo di  trattamento, eventualmen-
te aumentato come da punto successivo;  tale deroga si 
applica automaticamente agli impianti senza bisogno  di 
comunicazione;

b) in caso di impianti autorizzati ad operazioni D8, D9, D13, 
D14, R2, R3,  R4, R5, R6, R7, R8, R9, R11, R12 la potenzialità 
massima annua in  riferimento all’arco temporale del 2020 
è aumentata del 10%; tale  deroga può applicarsi sin da 
subito, automaticamente agli impianti; il  Direttore tecni-
co dell’impianto o un tecnico abilito devono inviare  una 
comunicazione a Regione, Provincia/Città Metropolitana 
territorialmente Competente, alla Prefettura e ai Vigili del 
Fuoco ed  ARPA al fine di avere l’informazione necessaria 
ad assicurare i  successivi controlli;

c) in caso di impianti autorizzati alle operazioni D10 ed R1, 
possono  operare a saturazione del carico termico nomi-
nale in riferimento  all’arco temporale del 2020; i gestori 
devono inviare una  comunicazione a Regione, Provincia/
Città Metropolitana  territorialmente competente ed ARPA, 
indicando il carico termico  nominale come definito all’art. 
237 ter, comma 1, lettera b) del d.lgs.  152/06; 

16. che, nel rispetto delle disposizioni in materia di prevenzio-
ne incendi e delle  disposizioni in materia di elaborazione dei 
Piani di emergenza di cui all’art. 26 bis  del d.l. 4 ottobre 2018, 
n. 113 convertito nella legge 1° dicembre 2018 n. 132, in  deroga 
ai vigenti atti autorizzativi:

•	i titolari degli impianti presenti sul territorio regionale già au-
torizzati alle  operazioni di gestione dei rifiuti D15 (Deposito 
preliminare) e R13  (Messa in riserva) possano aumentare 
rispettivamente la capacità  annua di stoccaggio, nonché 
quella istantanea, nel limite massimo  del 20%. La suddetta 
disposizione si applica anche ai titolari delle  operazioni di re-
cupero assentite ai sensi degli artt. 214 e 216 del d.lgs. 152/06 
ferme restando le «quantità massime» fissate dal d.m. 5  feb-
braio 1998 (allegato IV) e dal d.m. n. 161 del 12 giugno 2002.
Gli stoccaggi in deroga possono essere realizzati nelle 
medesime aree già autorizzate, fatta salva la sicurezza e 
la stabilità, oppure in aree interne al perimetro dell’impian-
to, aventi le medesime caratteristiche in termini di presidi 
ambientali (pavimentazione, raccolta percolati o acque 
di pioggia, captazione emissioni diffuse, etc...) delle aree 
già autorizzate; fatta salva la necessità di tenere i rifiuti se-
parati dai prodotti da recupero ed individuati in loco con 
adeguata cartellonistica, le aree individuate per i prodotti 
possono essere usate per gli stoccaggi dei rifiuti, nel rispetto 
delle caratteristiche tecniche, e viceversa.
I titolari dei suddetti impianti, che intendono avvalersi di tali 
delle deroghe, devono  inviare apposita comunicazione, re-
datta dal Direttore Tecnico dell’Impianto o  tecnico abilitato, 
a Regione, alla Provincia/Città Metropolitana territorialmen-
te  competente, alla Prefettura, all’ARPA e ai Vigili del fuoco, 
che attesti il rispetto  dall’autorizzazione in essere, che indi-
chi i quantitativi di rifiuti oggetto della richiesta  di aumento 
e attesti il rispetto delle seguenti indicazioni:

•	disposizioni in materia di prevenzione incendi e delle dispo-
sizioni in  materia di elaborazione dei Piani di emergenza 
di cui all’art. 26 bis del d.l. 4 ottobre 2018, n. 113 convertito 
nella legge 1° dicembre 2018 n. 132;

•	a garanzia di spazi adeguanti di stoccaggi in relazione 
all’aumento  previsto di volumi di rifiuti in deposito per scon-
giurare anche pericoli di  incedi;

•	il rispetto delle norme tecniche di stoccaggio, adeguanti 
sistemi di  raccolta e trattamento degli eventuali ed ulteriori 
eluati prodotti dai  materiali stoccati in relazione alle carat-
teristiche chimico fisiche dei  rifiuti;

•	la presenza di sistemi di copertura, anche mobili, necessari per  
limitare le infiltrazioni di acque meteoriche e le emissioni odori-

gene  laddove necessario per la natura putrescibile dei rifiuti;
17. che siano concesse, nel rispetto delle disposizioni in ma-

teria di prevenzione incendi,  ai soggetti che gestiscono rifiuti 
in deposito temporaneo le seguenti deroghe  automatiche 
a quanto previsto dall’art. 183 , comma 1, lettera bb) del d.lgs. 
152/2006 e in particolare:

•	i rifiuti gestiti in deposito temporaneo possono essere avviati 
ad  operazioni di recupero o smaltimento con frequenza se-
mestrale,  invece che trimestrale, indipendentemente dalle 
quantità in  deposito;

•	devono essere inviati ad operazione di recupero e smalti-
mento i  quantitativi di rifiuti in deposito temporaneo che 
raggiungano i 60  metri cubi di cui al massimo 20 metri cubi 
di rifiuti pericolosi, invece di  30 metri cubi di cui al massimo 
10 metri cubi di rifiuti pericolosi;

18. che nel caso in cui le autorizzazioni alla cessazione della 
qualifica del rifiuto  prevedano un limite temporale entro il quale 
i prodotti da recupero rifiuti devono  essere utilizzati o ceduti, tali 
limiti siano prorogati di 6 mesi, fatto salvo il  mantenimento delle 
caratteristiche autorizzate per il prodotto;

19. che i termini previsti per la durata delle campagne au-
torizzate ai sensi dell’art. 208  comma 15 del d.lgs. 152/06 per 
recupero e smaltimento rifiuti con impianti mobili sono sospesi 
a decorrere dal primo giorno di sospensione dei lavori fino a 30 
giorni  successivi alla dichiarazione della cessazione dello stato 
di emergenza. A tal fine è  trasmessa dal soggetto autorizzato al-
la Autorità Competente una specifica  comunicazione attestan-
te la data di sospensione della campagna»

20. che i termini previsti dai piani di utilizzo di cui all’art.9 e dalle 
dichiarazioni di utilizzo  di cui all’art. 21 del d.p.r. 120/2017 già pre-
sentate, ivi inclusi i termini per gli eventuali  depositi intermedi di 
cui all’art. 5, sono sospesi a decorrere dal primo giorno di  sospen-
sione dei lavori già autorizzati e avviati, fino a 30 giorni successivi 
alla  dichiarazione della cessazione dello stato di emergenza. A 
tal fine è trasmessa dal  proponente per i piani di utilizzo o dal 
produttore per le dichiarazioni di utilizzo una  specifica comunica-
zione ai soggetti destinatari del piano e della dichiarazione  atte-
stante la data di sospensione delle attività di cantiere;

21. che siano mantenuti gli interventi in corso sul territorio re-
gionale quali le misure di  prevenzione e di messa in sicurezza 
d’emergenza, gli interventi di bonifica che  interessano le acque 
sotterranee, i monitoraggi ambientali e la gestione dei rifiuti  de-
rivanti da interventi di bonifica, nonché la custodia dei siti per le 
aree dismesse;

22. di prevedere che, a fronte delle deroghe autorizzative con-
cesse con la presente  ordinanza, tenuto conto del carattere 
temporaneo e straordinario delle misure, non  siano dovuti even-
tuali adeguamenti relativi delle garanzie finanziarie; 

23. che le disposizioni della presente ordinanza trovino appli-
cazione dalla data della  pubblicazione sul BURL fino alla cessa-
zione dello stato di emergenza sanitaria così  come dichiarato 
con Delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, oltre 
i  successivi trenta giorni necessari al corretto e ordinario ripristi-
no del servizio  pubblico di gestione dei rifiuti, quindi, allo stato, 
fino al 31 agosto 2020, fatta salva la  facoltà di reiterazione previ-
sta dall’art. 191 del d.lgs. 152/2006;

DISPONE
la pubblicazione integrale del presente atto sul Bollettino Uf-

ficiale della Regione Lombardia e la trasmissione al Presidente 
del Consiglio dei Ministri, al Ministero dell’Ambiente della Tutela 
del Territorio e del Mare, al Ministero della Salute, al Ministero del-
lo Sviluppo Economico.

 Il presidente
Attilio Fontana
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